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Lussemburgo, 23 ottobre 2009

Gentile Cliente,

a decorrere dal prossimo 27 novembre 2009, un’importante novità interesserà i Comparti del Fondo di diritto lussemburghese 
Pioneer CIM gestito da Pioneer Asset Management S.A., società di gestione appartenente al Gruppo UniCredit. 
Con l’obiettivo di razionalizzare e semplificare l’offerta della famiglia Pioneer CIM, si provvederà all’incorporazione di alcuni 
comparti in due Pioneer CIM esistenti: Pioneer CIM Euro - Fixed Income e Pioneer CIM – Global Equity secondo il seguente 
schema: 

 Comparti incorporati      Comparti incorporanti
  Pioneer CIM - Euro Convertible Bond    Pioneer CIM - Euro Fixed Income
  Pioneer CIM - US Quant Equity

   Pioneer CIM - Global Equity
  Pioneer CIM - Japanese Quant Equity
  Pioneer CIM - India Equity
  Pioneer CIM - Latin America Equity
  Pioneer CIM - Global Gold and Mining

Ci preme informarLa che l’operazione non comporta alcun intervento da parte Sua: 
→	 qualora Lei sia partecipante dei Comparti incorporanti (Pioneer CIM – Euro Fixed Income e Pioneer CIM – Global Equity),
	 la riorganizzazione non comporterà cambiamenti per il Suo investimento che proseguirà senza soluzione di continuità 

mantenendo le stesse caratteristiche; 

→	 nel caso in cui Lei sia partecipante di Comparti che vengono incorporati, La invitiamo a leggere con attenzione
	 la sezione “Avviso ai Partecipanti” nella quale potrà trovare tutte le informazioni di dettaglio relative alle caratteristiche
	 dei Comparti che rimarranno in essere dal prossimo 27 novembre (Pioneer CIM – Euro Fixed Income e Pioneer CIM –
	 Global Equity). L’operazione, infatti, comporterà l’incorporazione del Suo Comparto, come illustrato nella tabella sopra.

Qualora i Comparti di destinazione del Suo investimento non fossero coerenti con le Sue esigenze finanziarie, La invitiamo
a valutare, insieme al Suo consulente di fiducia,  eventuali alternative presenti all’interno della vasta offerta di Pioneer Investments. 
Le ricordiamo infatti che la nostra gamma comprende strumenti d’investimento diversificati per tipologia di titoli, aree geografiche, 
valute e settori merceologici, in grado di soddisfare diversi profili d’investitore in termini di rischio, rendimento e orizzonte 
temporale. In ogni caso, fino al 23 novembre 2009 incluso, in qualità di Partecipante ai Comparti incorporati, potrà richiedere
il rimborso delle Sue quote, senza applicazione di alcuna commissione, ad eccezione degli oneri previsti a favore del Soggetto 
Incaricato dei Pagamenti. 

La informiamo inoltre che eventuali richieste di sottoscrizione delle quote dei Comparti che verranno incorporati, anche mediante 
operazioni di conversione, saranno accettate solo fino al 23 novembre 2009. 

Per maggiori approfondimenti sulla presente operazione può consultare il nostro sito, all’indirizzo www.pioneerinvestments.it, 
dove sarà attivata una apposita sezione, completa di tutte le informazioni di dettaglio. Sempre all’interno del sito troverà una 
puntuale descrizione di tutte le soluzioni di investimento gestite da Pioneer Investments.
Inoltre, può contattare il numero verde 800.551.552 a Sua disposizione dalle ore 08.00 alle ore 22.00, dal lunedì al venerdì,
e il sabato, dalle ore 09.00 alle ore 14.00. 

Nel ricordarLe che, in caso di necessità, può sempre rivolgersi al Suo consulente di fiducia, cogliamo l’occasione per porgerLe
i nostri più cordiali saluti.

Enrico Turchi
Amministratore Delegato
Pioneer Asset Management S.A.



Domande e risposte
1.	Dal punto di vista pratico, come vengono eseguite le operazioni di incorporazione?    
Le attività detenute dai Comparti incorporati saranno trasferite ai Comparti incorporanti il giorno stabilito per l’efficacia della 
fusione (27 novembre 2009). Ai clienti dei Comparti incorporati verranno attribuite quote del Comparto incorporante.

2.	Come si calcola il numero di quote da attribuire?     
È necessario innanzitutto determinare il “coefficiente di concambio” ossia il rapporto unitario fra la quota del Comparto 
incorporato e quella del Comparto incorporante, entrambe riferite al giorno precedente la fusione (26 novembre 2009). Sulla base 
del rapporto di concambio, verrà calcolato il numero di quote da attribuire ai clienti dei Comparti incorporati. È importante 
sottolineare che il nuovo numero di quote attribuito, moltiplicato per il valore quota del Comparto incorporante, darà come 
risultato lo stesso identico patrimonio che il cliente aveva sul Comparto incorporato. Dunque, il valore complessivo 
dell’investimento, a seguito dell’operazione,  risulterà invariato.

3.	Oltre alla presente, che altro tipo di comunicazione verrà inviata agli investitori?     
Ogni cliente sottoscrittore di quote dei Comparti che verranno incorporati riceverà, nei giorni immediatamente successivi
al 27 novembre, una comunicazione che riassume i dettagli dell’operazione effettuata: quote possedute del Comparto incorporato, 
coefficiente di concambio applicato, quote riconosciute del Comparto incorporante.

4.	Cosa succede ai Piani di accumulo accesi su Comparti destinati ad essere incorporati?     
I Piani di Accumulo continueranno automaticamente nel Comparto incorporante con le medesime modalità (importo e frequenza 
della rata, durata del Piano, regime commissionale).

5.	In che modo il Partecipante di un Comparto incorporato potrà valutare il suo investimento?     
Per effetto della fusione, il Comparto incorporato cessa di esistere e il suo patrimonio viene trasferito nel nuovo Comparto.
Le performance storiche pertanto non potranno più essere utilizzate, venendo a mancare il soggetto di riferimento.
Dal 27 novembre in poi, i clienti sottoscrittori di Comparti incorporati, per valorizzare il proprio investimento, dovranno far 
riferimento alla quotazione del nuovo Comparto (reperibile sui consueti organi di informazione) moltiplicandola per il numero
di quote attribuite, indicato nella comunicazione di cui alla domanda 3.
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Avviso ai Partecipanti
Con la presente comunicazione si informano i Partecipanti che il Consiglio di Amministrazione di Pioneer Asset Management S.A., 
la società di gestione (“Società di Gestione”) di Pioneer CIM (il “Fondo”) ha deliberato quanto segue.

1. Fusione di Comparti 
Il Consiglio di Amministrazione della Società di Gestione ha deliberato la fusione dei Comparti del Fondo, a decorrere dal 27 
novembre 2009, al fine di procedere a una razionalizzazione economica e nell’interesse dei partecipanti, in conformità all’articolo 19 
del Regolamento di Gestione del Fondo e alle disposizioni in materia del Prospetto.

 Comparti incorporati      Comparti incorporanti
  Pioneer CIM - Euro Convertible Bond    Pioneer CIM - Euro Fixed Income
  Pioneer CIM - US Quant Equity

   Pioneer CIM - Global Equity
  Pioneer CIM - Japanese Quant Equity
  Pioneer CIM - India Equity
  Pioneer CIM - Latin America Equity
  Pioneer CIM - Global Gold and Mining

I Partecipanti dei Comparti incorporati potranno richiedere il rimborso delle proprie Quote, senza applicazione di alcuna 
commissione, ad eccezione degli oneri previsti a favore del Soggetto Incaricato dei Pagamenti, fino alla chiusura della giornata 
lavorativa del 23 novembre 2009, ora di Lussemburgo, affinchè pervengano entro il 24 novembre 2009 presso l’Agente dei 
Trasferimenti in Lussemburgo. Scaduto detto termine, la deliberazione di fusione sarà vincolante per tutti i Partecipanti che non 
abbiano esercitato tale opzione. 

Per effetto della fusione, i Partecipanti dei Comparti incorporati (ivi compresi i Partecipanti della Classe AH) riceveranno delle 
Quote di Classe A del relativo Comparto incorporante fino a concorrenza del numero di Quote detenute nel Comparto incorporato 
in oggetto, moltiplicato per il valore di concambio. Detto valore di concambio sarà calcolato dividendo il valore netto d’inventario 
delle Quote della Classe interessata del Comparto incorporato calcolato in data 27 novembre 2009 (la “Data di Efficacia della 
Fusione”) per il valore netto d’inventario delle Quote di Classe A del Comparto incorporante, calcolato alla medesima data. 

La Classe A si differenzia dalla Classe AH in quanto non ricorre a tecniche e strumenti finanziari volti a coprire il rischio di cambio.

Qualora, dopo il calcolo, il numero di Quote da scambiare non fosse pari a un numero intero, i Partecipanti riceveranno delle 
frazioni di Quote del Comparto incorporante interessato.

Gli oneri correlati alla suddetta fusione saranno a carico dei Comparti incorporati.

Salvo in presenza di disposizioni in senso contrario, le caratteristiche principali dei Comparti incorporati sono identiche a quelle 
dei relativi Comparti incorporanti.

1.1	 Sottoscrizioni, Rimborsi e Conversioni
Si informano i Partecipanti che, dalla chiusura della giornata lavorativa del 23 novembre 2009, ora di Lussemburgo, non saranno 
più accettate in Italia richieste di sottoscrizione, conversione o rimborso per i Comparti incorporati.
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1.2.	 Fusione del Comparto Pioneer CIM – Euro Convertible Bonds nel Comparto Pioneer CIM – Euro Fixed Income
Politica d’investimento del Comparto incorporante:
Questo Comparto avrà un’esposizione minima equivalente ai due terzi del suo Valore Netto d’Inventario attraverso:
a)	 strumenti del mercato obbligazionario denominati in EURO, emessi o garantiti da stati sovrani, società, agenzie o organismi 

internazionali che beneficino di un rating appartenente alla categoria dell’Investment Grade;

b)	 derivati creditizi (ad esempio Credit Default Swap, Total Return Swap, Credit-Linked Notes,...) denominati, sia in EUR, sia
	 in altre divise.
Nel rispetto della condizione sopra indicata il Comparto avrà un’esposizione all’EURO almeno di due terzi del suo Valore Netto
d’Inventario.

Il Comparto potrà inoltre essere esposto:
a)	 fino ad un terzo del suo Valore Netto d’Inventario ad altre divise rispetto all’EURO, strumenti del mercato obbligazionario 

diversi da quelli menzionati sopra, e pertanto denominati in divise diverse dall’EURO, emessi da qualsiasi tipo di emittente

	 di qualsivoglia rating e le liquidità in divise diverse dall’EURO;
b)	 fino al 10% del suo Valore Netto d’Inventario a quote di fondi che rispettino la politica d’investimento di questo Comparto
	 e conformemente alle condizioni e ai limiti della Legge.

Il Comparto potrà fare ricorso a tecniche e strumenti (ivi compresi quelli negoziati su mercati non regolamentati) su sottostanti 
diversi sia per fini di copertura che di gestione efficace del portafoglio e di esposizione ai mercati, nel quadro degli articoli 2 e 3 del 
Regolamento di Gestione, con l’obiettivo di realizzare la strategia di investimento del Comparto e rispettando, in ogni caso, i limiti 
sopra indicati.

Benchmark di riferimento: Indice “BarCap Euro Aggregate Index” denominato in EURO.

Valutazione del rischio del Comparto incorporante:
Il profilo di rischio del comparto è Rischio 2 su una scala di rischio che va da 0 (rischio più basso) a 6 (rischio più alto); la classe
di rischio 0 significa una volatilità molto debole, ma non significa necessariamente rischio zero.

Struttura delle commissioni del Comparto incorporante:
Si invitano i Partecipanti a consultare l’Allegato I.

1.3.	 Fusione dei Comparti Pioneer CIM – US Quant Equity, Pioneer CIM – Japanese Quant Equity, Pioneer CIM – India Equity,
Pioneer CIM – Latin America Equity e Pioneer CIM – Global Gold and Mining nel Comparto Pioneer CIM – Global Equity 
Politica d’investimento del Comparto incorporante:
Questo Comparto avrà un’esposizione minima equivalente ai due terzi del suo Valore Netto d’Inventario attraverso:
a)	 azioni e altri valori mobiliari assimilabili denominati in divise diverse, negoziati sui mercati regolamentati dei paesi membri 

dell’OCSE.

Nel rispetto di quanto precede, il Comparto, al fine dell’efficace gestione del portafoglio, potrà essere esposto: 
a)	 fino al 100% del proprio Valore Netto d’Inventario a strumenti del mercato monetario e titoli obbligazionari emessi da stati 

sovrani, società, agenzie o organismi internazionali (anche se negoziati su mercati non regolamentati a condizione che siano 
caratterizzati da grande liquidità);

b)	 fino al 10% del suo Valore Netto d’Inventario a quote di fondi che rispettino la politica di investimento di questo Comparto
	 e conformemente alle condizioni e ai limiti della Legge;
c)	 fino a un terzo del proprio Valore Netto d’Inventario ad azioni e altri valori mobiliari negoziati sui mercati regolamentati
	 dei paesi al di fuori dell’OCSE, denominati in divise diverse e in liquidità denominata in divise diverse dall’EURO.
Il Comparto potrà fare ricorso a tecniche e strumenti (ivi compresi quelli negoziati su mercati non regolamentati) su sottostanti 
diversi sia per fini di copertura che di gestione efficace del portafoglio e di esposizione ai mercati, nel quadro degli articoli 2 e 3 del 
Regolamento di Gestione, con l’obiettivo di realizzare la strategia di investimento del Comparto e rispettando, in ogni caso, i limiti 
sopra indicati.

Benchmark di riferimento: Indice “Morgan Stanley Capital International (MSCI) World”, denominato in USD e convertito in EURO.
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Valutazione del rischio del Comparto incorporante:
Il profilo di rischio del comparto è Rischio 4 su una scala di rischio che va da 0 (rischio più basso) a 6 (rischio più alto); la classe
di rischio 0 significa una volatilità molto debole, ma non significa necessariamente rischio zero.
Struttura delle commissioni del Comparto incorporante: 
Si invitano i Partecipanti a consultare l’Allegato I.

2. Modifiche al Prospetto del Fondo volte a riflettere quanto indicato di seguito: 
→	 Variazione del nome dell’Agente Amministrativo (ovvero Société Générale Securities Services Luxembourg) a decorrere dal 14 

maggio 2009; 

→	 Variazione dell’indirizzo dell’Agente Tenutario del Registro e Agente dei Trasferimenti (ovvero 18, Boulevard Royal, L-2449 
Lussemburgo, Granducato del Lussemburgo) a decorrere dal 14 maggio 2009;

→	 Dimissioni di Angelo Forloni dal Consiglio di Amministrazione della Società di Gestione con decorrenza 13 luglio 2009; 
→	 Variazione del nome del benchmark di riferimento del Comparto Pioneer CIM – Euro Fixed Income da “Lehman Brothers Euro 

Aggregate Index” a “BarCap Euro Aggregate Index”; 

→	 Altre variazioni di minore rilevanza.

Il Prospetto Completo e il Prospetto Semplificato del Fondo, datati 27 novembre 2009, nonché il Regolamento di Gestione saranno 
disponibili gratuitamente presso la sede della Società di Gestione e dei fornitori di servizi del Fondo.

Contestualmente al deposito presso la Consob, il Prospetto (Completo e Semplificato) e il Regolamento di Gestione saranno resi 
disponibili in lingua italiana presso i Collocatori e sul sito Internet www.pioneerinvestments.it.

Lussemburgo, 23 ottobre 2009
Per il Consiglio di Amministrazione di Pioneer Asset Management S.A. 

ALLEGATO I: Struttura delle commissioni 

Commissione di gestione Commissione di sottoscrizione

 Pioneer CIM - Euro Fixed Income (classe A) 1,20%
2,00% per sottoscrizioni fino a EURO 15.000
1,50% per sottoscrizioni fino a EURO 30.000
1,00% per sottoscrizioni oltre  EURO 30.000

 Pioneer CIM - Global Equity (classe A) 2%

4,00% per sottoscrizioni fino a EURO 25.000
3,00% per sottoscrizioni fino a EURO 100.000
2,00% per sottoscrizioni fino a EURO 250.000
1,00% per sottoscrizioni oltre  EURO 250.000

Nota: si richiama l’attenzione dei Partecipanti sul fatto che i termini con l’iniziale maiuscola che non vengono definiti nel presente avviso, dovranno intendersi con il significato loro attribuito
nel Prospetto del Fondo.



Pioneer Asset Management S.A.
4, Rue Alphonse Weicker
L-2721 Lussemburgo  

www.pioneerinvestments.com


